
 
 

SUL CAPO DEL D.A.P. E… SUI/SUL VICE… 

“LA SOLITA TELENOVELA” 
 
Si dice, o meglio dice che il Capo del D.A.P. Basentini, il 
Ministro non potrà fare diversamente che confermarlo, 
indipendentemente, diciamo noi, dai fatti e dai risultati del 
sistema penitenziario e da quello che accade alle donne e 
agli uomini del Corpo, offesi ed umiliati ogni giorno, perché 
nessuno sembra vedere, né legge dalle cronache, il disagio 
e la disorganizzazione, ma soprattutto quanto siano  
gravemente peggiori del passato le situazioni e lo stato di 
abbandono, che nessuno, né lo stesso Ministro né altri, 
vedono oltre gli slogan del bel riordino delle carriere, ad 
esempio e che non è,  ne'  comprendono che esisterebbero 
altri modi e progetti per non penalizzare 
ulteriormente/ingiustamente  i Poliziotti Penitenziari 
stanchi di botte, insulti e avvisi di garanzia (oltre che di 
sospensioni dal servizio, dallo stesso Basentini 
sottoscritte). 
Ma l'ulteriore fallimento di Bonafede e ce ne spiace, non 
sarà tanto su Basentini alla cui conferma siamo 
disattenti/indifferenti e del quale oramai sappiamo tutto,   
 



 
 
 
di quello che non fa per la Polizia Penitenziaria e 
soprattutto quello che fa, ahinoi,  ma sul vice capo, alla cui 
nomina o conferma  concorrerebbero oramai due nomi, 
entrambi peraltro  sponsorizzati, si dice, come se sulla  
Polizia Penitenziaria valessero le chiacchiere e gli 
schieramenti, più che i contenuti. 
 
Ma Bonafede non vede, non legge e non sa, si racconta e 

tutto accade al D.A.P. 
 
Con richiesta di venia per quanto di non esplicito ci siamo 

concessi, inviando in ogni dove i più fraterni saluti. 
 
Roma, 30/09/2019 


